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OGGETTO: D E C R E T O AVVIO PROCEDURA D I A F F I D A M E N T O  D I R E T T O  

F U O R I  M E P A  PER L’USO A TITOLO ONEROSO DI UNA SALA TEATRO  PER LA 

REALIZZAZIONE DELLA RAPPRESENTAZIONE FINALE DEL LABORATORIO TEATRALE “I TIPI 

SCOMODI” E LA QUOTA DEI BIGLIETTI RISERVATI AGLI ALLIEVI DELL’ISTITUTO 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Univer-

sità, Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 19/2024) 

Codice identificativo del progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-49164 

codice CUP: I84D21000620006 
Titolo progetto: Viaggio ad alta frequenza per il futuro 2.0 

 

VISTI 

● la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento am-

ministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

● la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di fun-

zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione 

e per la semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 

● la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pub-

blica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale 

“gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispon-

gono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-

scono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

● la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
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● il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-

tembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-

gitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

● la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'an-

no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

● il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-

glio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

● il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-

glio 2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snel-

limento delle procedure"; 

● il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-

sto 2021, n. 113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammini-

strativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia"; 

● il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicu-

rezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-

ture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la 

possibilità di utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e se-

guenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021; 

● il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

● il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-

gno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

● il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri"; 

● la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

● il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 



PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-

cola comune”; 

● il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in at-

tuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”; 

● il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-

ministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

● il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 

povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in am-

bito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

● la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'an-

no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

● il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 apri-

le 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

● il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Eu-

ratom) n. 966/2012; 

● il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significa-

tivo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

●  il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

●  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021; 

● il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che isti-

tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la ren-

dicontazione della spesa sociale; 

● il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che isti-



tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

● il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata ap-

provata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 

dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in par-

ticolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 

● la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consi-

glio dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

● i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d.tagging), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

● gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finan-

ziari stabiliti nel PNRR; 

●  la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione eu-

ropea; 

● la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per 

l’integrazione e l’inclusione 2021-2027”(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

● la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione 

dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” 

(COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

● la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

● il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

● il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recan-

te “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

● il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

● il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello diri-

genziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 



● il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

● il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle ammini-

strazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

● il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state asse-

gnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in 

particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai pia-

ni gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal 

PNRR; 

● il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei 

criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario fina-

lizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla 

lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Genera-

tion EU”; 

● il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Ri-

parto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 

scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca –Componente 1 – Po-

tenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Inve-

stimento 1.4“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolasti-

ca” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU”; 

● la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha di-

ramato gli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione al-

le azioni di cui al citato decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 

● la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

● le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate 

con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi 

e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assi-

curare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità del-

la spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro adempimento previsto 

dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108; 



● la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Naziona-

le di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

● la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”; 

● la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, re-

cante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica 

per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

● la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 

e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

● la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti 

complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 

materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 

PNRR e PNC”; 

● la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

● la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circo-

lare delle procedure finanziarie PNRR”; 

● la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 

PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

● la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno si-

gnificativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

● la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza”; 

● la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

"Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legisla-

tivo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestio-

ne delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 



● la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "In-

terventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo 

dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato"; 

● la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

"Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target"; 

● la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendi-

contazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sog-

getti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni 

dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS non-

ché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

● la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle 

anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

● la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta 

“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

● la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 

PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione 

dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) 

Reg. (UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della 

Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”; 

● la circolare del 1 dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ri-

presa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla 

quinta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

● la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale anti-

frode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

● la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il 

periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

● la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee 



Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 

PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione 

delle Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex 

art. 22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) 

Reg. (UE) 2021/241; 

● le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 

del merito relative agli "Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 

negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica" prot. n. 58542 del 17 

aprile 2024; 

● la delibera del Collegio dei Docenti n. 5 del 26/09/2024, per l’adozione del Progetto 

“Viaggio ad alta frequenza per il futuro 2.0” nell’ambito del PNRR Missione 4 – Istru-

zione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università - Missione 4: Istruzione e ricerca - Investimento 1.4. 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo 

della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”; 

● la delibera del Consiglio di Istituto n. 1 del 04/10/2024 di approvazione del Progetto 

“Viaggio ad alta frequenza per il futuro 2.0” PNRR Riduzione dei divari negli appren-

dimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024) cod. M4C1I1.4-2024-

1322-P-49164 

●  l’Accordo di concessione prot. n. 9088 del 02/10/2024 sottoscritto da parte del sogget-

to attuatore e del Coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR, notificato alla scuo-

la direttamente dal sistema informativo;   

● la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale e.f. 2025 - 

delibera n.3 del 16/12/2024; 

● il proprio decreto di assunzione a bilancio   del prot.n. 9235 del 08/10/2024; 

 

TENUTO CONTO di dover avviare una procedura di affidamento per l’uso a titolo oneroso di una sala 

da teatro per la realizzazione della rappresentazione finale del laboratorio teatrale “I tipi scomodi”. 

 

CONSIDERATO che per fornitura non ci sono convenzioni CONSIP attive; 

 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico, prof.ssa Domenica Tassoni, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti, dall’ 

art. 15 del D.Lgs. 36/2023, avendo competenze professionali adeguate rispetto ai compiti al medesimo 

affidati;  

 

VISTO l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

CONSIDERATO  per selezionare gli Operatori Economici si terrà conto della qualità dei potenziali 

prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a collaborare con 



l’Istituzione Scolastica effettuando una indagine preliminare di mercato attraverso l’analisi delle 

pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità 

del servizio e rispetto dei tempi stabiliti, ritenuti requisiti di particolare importanza ai fini del 

raggiungimento del risultato.  

 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs 36/2023 che disciplina il principio di rotazione degli affidamenti;  

 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 

verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui 

all’art. 95 del Codice;  

 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante verificherà altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del 

D.Lgs. 36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità professionale, la 

capacità economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del 

medesimo Codice;  

 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 

novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 

Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 

 

CONSIDERATO che il fine pubblico da perseguire è quello di assicurare la qualità dei processi 

formativi secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità; 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzare il progetto PNRR cod. 

M4C1I1.4-2024-1322-P-49164; 

 

VISTO altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei 

“conflitti di interessi”;  

 

DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si terrà conto della qualità dei potenziali 

prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a collaborare con 

l’Istituzione Scolastica effettuando una indagine preliminare di mercato attraverso l’analisi delle 

pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità 

del servizio e rispetto dei tempi stabiliti, ritenuti requisiti di particolare importanza ai fini del 

raggiungimento del risultato.  
 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 

verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui 

all’art. 95 del Codice e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103, 

attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la 

consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite 

l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati 

delle pubbliche amministrazioni;  
  

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante verificherà altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del 

D.Lgs. 36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità professionale, la 

capacità economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del 

medesimo Codice;  
 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  



 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 

novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 

Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione;  

 

CONSIDERATO che i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamenti pubblici regionali, 

nazionali ed europei; nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, 

recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

DECRETA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  
 

• di avviare la procedura di affidamento diretto fuori Mepa, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b 

del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, procedura di affidamento per l’uso a titolo 

oneroso di una sala da teatro per la realizzazione della rappresentazione finale del laboratorio 

teatrale “I tipi scomodi” e la quota dei biglietti riservati agli allievi dell’Istituto; 

• di nominare il Dirigente Scolastico, prof.ssa Domenica Tassoni, quale Responsabile Unico del 

Progetto, ai sensi dell’ Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023;  

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza: https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/index.php. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Domenica Tassoni 
(Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D. lgs. n. 82/2005 e norme correlate) 

https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/index.php

